La violenza verbale e fisica con cui il ministro Brunetta ha affrontato (o meglio ha schivato) il problema del precariato, vera piaga di questa fase economica che ormai dura da circa 10 anni, ci restituisce l'immagine e l'idea di una politica lontana anni luce dalla realtà.

 

Ma quello che più preoccupa è l'assoluta mancanza di progetto, è la privazione di prospettive e di sicurezza a cui milioni di lavoratori, giovani e non più giovani sono condannati.

 

E' la negazione del futuro alle nostre giovani generazioni.
Noi pensiamo che i precari rappresentino la parte migliore del Paese, al contrario di questo ministro.

La parte migliore perchè nonostante le difficoltà, la limitazione dei diritti fondamentali continua a lavorare con spirito di abnegazione per far funzionare l'economia di questo Paese.

 

Ministro Brunetta siamo indignati per le sue parole e per le sue idee che esprimono violenza, arroganza e presunzione.

 

E dal momento che la violenza è l'ultimo rifugio degli incapaci, chiediamo al Presidente del Consiglio un  gesto conseguente nei confronti di questo ministro della Repubblica.
 





